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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

 
 
 
Emergenza clandestini, misure urgenti in vista? 
 
 
Con l'arrivo della stagione autunnale puntualmente si accentua la problematica dei soggiorni 
illegali in Ticino. 
Stando ai dati forniti dalle Guardie di Confine Regione IV, nelle ultime quattro settimane sono stati 
registrati ben 360 clandestini. Una media di 12 casi al giorno. 
Va sottolineato il fatto che in questi ultimi tempi si è potuto accertare che numerosi cittadini 
stranieri si presentano muniti di passaporti autentici ma di provenienza furtiva. Evidentemente le 
organizzazioni che curano i trasferimenti di queste persone, hanno tentato di cambiare strategia, 
in considerazione del fatto che le Guardie di Confine sono in grado di individuare i documenti 
d'identità fasulli. 
I passaporti in oggetto verrebbero rilasciati dalle Autorità di altri Paesi ed in seguito, in modo 
decisamente professionale, vengono applicate le fotografie di chi varca illegalmente la frontiera. 
In considerazione del fatto che spesso e volentieri, con l'aumento dell'arrivo sul nostro territorio di 
clandestini provenienti nella maggior parte dei casi dal Nord Africa, si registra un aumento di atti 
criminosi e furti di svariato genere, ritengo doveroso sottolineare la problematica in modo puntuale 
e specifico. 
Il flusso di clandestini sul territorio ticinese è una problematica che va puntualmente monitorata e 
naturalmente, se i dati in nostro possesso lo dimostrano, approfondita. A tutela delle nostre 
famiglie e del nostro senso civico, ritengo assolutamente prioritaria qualsiasi misura urgente che 
possa in qualsiasi modo limitare o scongiurare la problematica dei soggiorni illegali sul nostro 
territorio. 
Registrare un furto nella propria abitazione è una delle sensazioni più spiacevoli che un nucleo 
famigliare possa subire. Viene violata la sfera privata e la privacy in modo spesso irrimediabile. 
Sono episodi che abbiamo il dovere di limitare e scongiurare con tutti i mezzi a nostra 
disposizione. Non si tratta di fare di ogni erba un fascio, ma evidentemente con l'aumento del 
flusso migratorio di clandestini sul territorio ticinese, il rischio di dover registrare simili atti aumenta 
in modo considerevole. 
 
 



2. 
 
 
 
 
In considerazione di quanto esposto chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. quanti passaggi illegali sul territorio ticinese sono stati registrati dal 01.01.2011? 
 
2. Si è registrato un marcato aumento di simili casi nelle ultime quattro settimane, circa 360 casi. 

Questo dato rientra nella media oppure urge una puntuale presa a carico della tematica con 
misure urgenti atte ad arginare tale fenomeno? 

 
3. Non si ritiene auspicabile un rafforzamento del numero di Guardie di Confine adibite al 

servizio di sorveglianza? 
 
 
Stefano Fraschina 
 


